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Introduzione

A completamento di quanto previsto nel Piano Nidi 2010 / 2013 e suo aggiornamento per
la IV annualità 2013/2014, cui rimandiamo per le analisi di contesto più generali, in base
alle indicazioni della Regione Lombardia espresse nella nota del 19 settembre 2014, al
fine di poter completamente utilizzare le risorse assegnate all’Ambito territoriale di Carate
Brianza dal piano triennale straordinario per la prima infanzia e dare continuità agli
interventi avviati in questi anni, viene prodotta la seguente integrazione quale Piano
Operativo per l’anno educativo 2014/2015.

1 Analisi del fabbisogno

Vengono confermate le analisi presenti nel Piano nidi 2010-2013 e nel Piano di Zona 2012
– 2014 cui si rimanda per dati più completi.
Il nostro territorio si caratterizza per:

- aumento costante della popolazione di riferimento;
- incidenza superiore alla media nazionale, regionale e provinciale di minori in fascia

0/3;
- raggiungimento dell’obiettivo europeo di copertura posti 0/3 anni (trattato di

Lisbona)  fissato per il 2009 (copertura posti > del 14%) ma ancora lontano
dall’obiettivo finale (copertura posti = del 33%).

- Ampia diversificazione della domanda nei diversi Comuni: guardando le liste
d’attesa (censite per altro solo per i servizi pubblici) si nota che la maggior parte del
bisogno espresso ed attualmente non soddisfatto è posizionata nel Comune di
Lissone; si raggiunge la capienza (senza lista d’attesa) nei Comuni di Verano e
Carate; emerge una difficoltà al raggiungimento della capienza del nido pubblico
esistente nei Comuni di Besana, Sovico, Vedano e Renate.

2 Analisi dell’offerta
2.1 Le unità di offerta presenti

Rispetto all’attuale offerta di Ambito sono state censite 33 unità d’offerta attive per un
totale di 845 posti autorizzati. Rispetto al censimento per l’aggiornamento della IV
annualità si registra, quindi, un aumento di 37 posti e di 1 struttura. Rispetto, invece,
all’avvio del Piano nidi, si registra un aumento di 97 posti e di 6 strutture (10 nuove
strutture – 4 strutture che hanno cessato l’attività).
Si osserva, dunque, che l’offerta sul territorio è complessivamente in crescita, nonostante
alcune strutture abbiano chiuso o abbiano ridotto il numero di posti autorizzati.

n. tipologia denominazione sede
forma

giuridica
gestore

posti
autorizzati

2009
posti autorizzati

2012
Posti

autorizzati
2014

Differenza
per Comune

1 nido fate e folletti
albiate

privata 31 31 31
=

2 nido gianna beretta molla ente religioso 24 24 24

3 nido asilo nido comunale carla
manganini

besana
in

brianza

ente locale 30 30 30
+ 30

4 nido Maria bambina Ente religoso 0 10 30

5 nido il papero blu biassono soggetto
profit 35 35 35 - 20
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6 nido lo scrigno soggetto
profit 21 21 21

7 nido la tana dei tigrotti soggetto
profit 20 0 0

8 nido bum bum soggetto
profit 38 38 38

9 nido vivacemente briosco soggetto
profit 18 18 18 =

10 nido asilo nido comunale carate
brianza

ente locale 30 36 36
+ 8

11 nido lo scarabocchio privata/
societa' 22 24 24

12 nido Ciuf ciuf

lissone

Soggetto
profit 0 37 37

+21

13 nido Piccolo Principe Soggetto
profit 0 18 18

14 nido bimbi & co soggetto
profit 40 25 25

15 nido asilo nido comunale ente locale 60 60 60

16 nido officina delle fiabe sas soggetto
profit 18 18 18

17 nido Happy children ditta
individuale 40 56 56

18 centro prima
infanzia happy Children ditta

individuale 20 0 0

19 nido coccolandia ditta
individuale 25 25 25

20 nido Piccolo lord Soggetto
profit 0 14 26

21 nido famiglia peter pan associazione 5 5 5

22 nido divertimondo baby
parking

soggetto
profit 18 0 0

23 nido piccole birbe soggetto
profit 23 0 0

24 micronido bimbi da favola

macherio

soggetto
profit 8 8 8

+ 24

25 nido l'antica filanda soggetto
profit 15 15 15

26 nido mavalà Soggetto
profit 0 12 12

27 cpi Altro tempo Coop sociale 0 12 12

28 nido famiglia magnolia soggetto
profit 5 5 5

29 nido Mamma anita renate Coop sociale 0 28 28 + 28
30 nido asilo nido comunale

sovico
ente locale 21 21 21

=
31 nido nasini all'insu' soggetto

profit 18 18 18

32 nido zerotre triuggio privata 55 55 55 =

33 nido club degli alveari vedano
al lambro

soggetto
profit 28 14 14

-14
34 nido asilo nido comunale ente locale 45 45 45
35 nido asilo nido comunale

verano
brianza

ente locale 35 35 40
+2036 micronido Micronido Verano Coop sociale 0 10 10

37 nido Il giardino dei biricchini associazione 0 5 5
Totale 748 808 845 + 97
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Di queste unità di offerta, 6 sono pubbliche e 27 private (di cui 2 pubbliche in concessione
a Renate e Verano). I posti offerti dal pubblico ammontano a 232, quelli offerti dal privato a
6131.

1 Si precisa che i posti autorizzati nei nidi sono inferiori rispetto alla reale capienza gestionale, che per
normativa regionale può essere + 20% rispetto alla capienza strutturale autorizzata. Nelle pagine seguenti si
fa sempre riferimento al numero di posti autorizzati e non alla capienza gestionale.
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3 Utilizzo del Fondo Nidi

Nell’ambito di Carate Brianza risultano impegnate tutte le risorse della prima, della
seconda e della terza annualità del Fondo Nidi ex DGR 11152/2010.

Se si guarda, invece, la liquidazione dei fondi impegnati, risultano, alla chiusura del quarto
anno di utilizzo, ancora da liquidare circa il 37% dei fondi della terza annualità.

Visto l’andamento dell’utilizzo dei fondi, vista la domanda proveniente dalle famiglie del
territorio e considerato il numero di posti offerti dal privato, si stima di poter utilizzare sulla
V annualità solo una parte delle quote residue della terza annualità (che ammontano a €
125.717). In particolare, si è programmato l’utilizzo di € 58.900, rinunciando dunque
a € 66.817 che si mettono a disposizione per la redistribuzione su altri Ambiti
territoriali della Regione Lombardia – cfr tabella sottostante.

UTILIZZO FONDO NIDI

I annualità II annualità III annualità IV annualità V annualità
richiesta utilizzo

Albiate
Besana

Biassono
Briosco
Carate
Lissone € 48.347 € 103.548 € 127.324 € 133.944 € 40.000

Macherio € 8.315 € 13.310
Renate € 5.792 € 6.025 € 10.335 € 10.500
Sovico

Triuggio
Vedano

Veduggio € 1.364 € 1.378 € 2.182 € 8.400
Verano € 11.750
Totale € 48.347 € 119.019 € 159.787 € 146.461 € 58.900

Totale
impegnato €199.777 € 199.777 € 199.777

Totale
liquidato € 48.347 € 119.019 € 159.787 € 146.461

Ancora a
disposizione € 151.430 € 232.188 € 72.401 € 125.717

Utilizzo
programmato

per la V
annualità

€ 58.900

A disposizione
per

redistribuzione
(rinuncia)

€ 66.817



7

Per ciò che riguarda, invece, il n. di posti convenzionati, si può notare che ad oggi risultano
disponibili al convenzionamento (sulla base della proroga dell’albo esistente per l’anno
scolastico 2014/2015) 87 posti per gli asili nido - a un costo variabile tra € 450 e € 580 a
posto a seconda dell’asilo e dell’orario di frequenza prescelto – e 14 posti per micronido –
a un costo variabile tra 500 e 700 euro a posto (cfr tabella seguente).
Nel triennio i posti complessivi convenzionabili sono passati da 31 a 101.

nome asilo
nido

Posti offerti
in

convenzione

Retta
richiesta
part time
(5h die)

Retta
richiesta
full time
(9 h die)

Retta
richiesta
full time

e pre/post
nido

(11 h die)

Ulteriori requisiti offerti

Asilo nido
bilingue Happy
Children di Betti

N.
Lissone

Via Cavallotti, 3

20 480,00 560,00 600,00

Asilo nido bilingue
Apertura almeno 48 settimane (per agosto

possibilità centro estivo)
Apertura da 7.30 a 19

Possibilità part time verticale
Coordinatrice laureata in scienze dell’educazione e
con pluriennale esperienza – al mattino solo ruolo di

coordinamento.
Un operatore laureato

Menù sviluppato da nutrizionisti ASL e fornito da
catering specializzato (modifiche solo per

intolleranze o allergie)
2 visite pediatriche anno – consulto psico

pedagogico a richiesta
Prodotti per la cura e l’igiene del bambino

Area lattanti dedicata e dislocata

Bimbi & CO.
S.r.l.

Lissone
Mazzini, 49

17 460,00 540,00 580,00

Chiusura max 3 settimane anno
Apertura 11.30 h die
Gruppi max 10 b.ni

Coordinatrice laureata in pedagogia e ventennale
esperienza

Nasini all’insù
(Donne e

mamme snc)
di Arcella Katia

Sovico
via G. da

Sovico, 66

3 560,00 660,00 760,00
Apertura 50 sett, su richiesta delle famiglie

Apertura 7.30 – 18.30 (11h)
Gruppi max 10 b.ni

Mamma Anita
(Cooperativa

sociale
Cometa)
Renate

via Fratelli
Bandiera, snc

20 440,00 577,00 633,00 Apertura 10,50 h continuate h
Coordinatrice con ventennale esperienza

Mavalà
Macherio

v.le Regina
Margherita, 27

5 450,00 630,00 670,00
Apertura 48 settimane e al sabato mattina su

richiesta delle famiglie
Apertura 7.30 – 18.30 (11h)

Lo Scrigno
(Cooperativa

Soleluna)
Biassono

Via Libertà, 15

5 460,00 600,00 640,00 Apertura 7.30 – 18.30 (11h)
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nome asilo
nido

Posti offerti
in

convenzione

Retta
richiesta
part time
(5h die)

Retta
richiesta
full time
(9 h die)

Retta
richiesta
full time

e pre/post
nido

(11 h die)

Ulteriori requisiti offerti

Il papero Blu
(Il mondo in

tasca srl)
Biassono via
dell’Olmo, 28

5 470,00 590,00 690,00

asilo estivo ad agosto (su richiesta)
apertura sabato mattina (su richiesta)

gruppi di 5/12 bambini
part-time orizzontale o verticale

coordinatrice con formazione specifica su età
evolutiva e disabilità

piano terra+piano primo con piattaforma elevatrice
per disabili

ampio giardino perimetrale
cucina interna ad uso esclusivo

Il Pianeta dei
Bambini  di

Adriana Vidus
Rosin

Lissone
via F.lli

Bandiera, 17/A

5 450,00 550,00 580,00

Presenza Linee guida e progetto pedagogico
possibilità centro estivo nel mese di agosto

apertura 11 ore consecutive
spazio esterno ad uso esclusivo

Sostegno alla genitorialità. Sportello genitori gratuito
con pedagogista

Part-time 7.30-13.00. Minimo:12 h settimanali
Cucina interna ad uso esclusivo

Fate e Folletti
Albiate

Via Marconi, 39
7 450,00 650,00 650,00

Apertura 10 ore continuative
Organizzazione in moduli da 7 bambini e area

dedicata ai lattanti separata

nome micronido
Posti offerti

in
convenzione

Retta
richiesta
part time
(5h die)

Retta
richiesta
full time
(9 h die)

Retta
richiesta
full time

e pre/post
nido

(11 h die)

Ulteriori requisiti offerti

Microasilo nido Bimbi
da favola
Macherio

Via V. Veneto, 4
4 500,00 560,00 600,00

Cucina interna; 2 locali per igiene dei
bambini con 2 lavabi piccoli e vasca con

doccetta e miscelatore

Micronido Verano
Verano

Via S. Giuseppe, 11
10 500,00 600,00 700,00

Servizio mensa  e riposo; apertura 50
settimane per 10,30 ore continuative;

piano manutenzioni e revisioni e registro
interventi; cucina adiacente dotata di
manuale HACCP; nessuna barriera

architettonica; piano terra con giardino;
3wc
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Per ciò che riguarda le convenzioni attivate si è registrato il seguente andamento:

I annualità
n. convenzioni

/
per n. posti

convenzionati

II annualità
n. convenzioni

/
per n. posti

convenzionati

III annualità
n. convenzioni

/
per n. posti

convenzionati

IV annualità
n. convenzioni

/
per n. posti

convenzionati

V annualità
richiesta utilizzo

Ipotesi n.
convenzioni

/
per n. posti

convenzionati
Albiate
Besana

Biassono
Briosco
Carate
Lissone 2/24 2/44 2/52 2/52 2/22

Macherio 3/4 3/4
Renate 1/10 1/10 1/9 1/9
Sovico

Triuggio
Vedano

Veduggio 1/3 1/3 1/4 1/6
Verano 1/10
Totale 2/24 7/61 8/79 4/65 4/37
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4 Requisiti richiesti e vigilanza

4.1 Standard - requisiti e criteri richiesti agli asili nido privati

L’Ambito ha definito, dopo aver esaminato i riferimenti normativi vigenti, i requisiti ed i
criteri richiesti agli asili nido privati dell’Ambito di Carate Brianza per poter convenzionare
dei posti (cfr tabelle pagine seguenti).
Gli stessi sono stati oggetto di lavoro del tavolo tecnico nidi e valutati con il tavolo gestori,
riunito allo scopo 2 volte.
Gli asili nido che vogliano essere inseriti nell’Albo dei nidi disponibili al convenzionamento
devono garantire il possesso dei requisiti richiesti e possono specificare eventuali offerte
migliorative di cui i Comuni potranno tenere conto per stabilire le eventuali priorità di
convenzionamento.
Il possesso dei requisiti richiesti per il convenzionamento deve essere dimostrato solo a
seguito della stipula delle convenzioni stesse e verrà verificato in sede di vigilanza.

Requisiti organizzativi richiesti per il convenzionamento

tipologia

servizio diurno con finalità educative e sociali
capacità ricettiva da 11 a 60 b.ni
da 3 mesi a 3 anni
presenza servizio mensa e riposo
criteri di accesso disciplinati da comune per posti in convenzione
accoglienza bambini disabili per posti in convenzione

ricettività
annuale: 47 settimane
settimanale: da lunedì a venerdì fatti salvi i giorni festivi
giornaliera: 9 h continuative

gestione emergenza documento che attesti modalità evacuazione locali
manutenzione ordinaria e
straordinaria
dell'immobile e delle
pertinenze

piano delle manutenzioni e revisioni

registro con descrizione interventi e date

organizzazione degli
spazi

suddivisione in moduli funzionali che consentano attività educative per gruppi
di max 15 b.ni

gestione dei servizi
generali

piano gestionale e delle risorse (interne o in outsourcing) destinate
all'assolvimento delle funzioni di pulizia degli ambienti e preparazione -
distribuzione pasti

rapporti con l'utenza

presenza carta dei servizi
presenza sistemi rilevazione grado di soddisfazione e qualità per
miglioramento interventi
presenza documento per tempi e modalità coinvolgimento famiglie

accessibilità documento che attesti libertà di accesso dei minori senza discriminazione
garanzia possibilità frequenza part - time

personale

coordinatore: laurea in scienze dell'educazione/formazione psicologiche
sociologiche o operatore in servizio con esperienza quinquennale - può avere
funzioni operative
requisiti da determinare in rapporto a ente pubblico di riferimento per la
convenzione
rapporto educatore a tempo pieno/bambino pari 1:7 (il tempo pieno può essere
raggiunto anche tramite più operatori con tempi di lavoro che raggiungano il
tempo pieno quantificato secondo CCLL adottati dal privato)
cuoco: 1 cuoco se i pasti vengono confezionati direttamente
addetti ai servizi: un addetto ogni 30 posti per pulizia e aiuto in cucina
compresenza 2 operatori durante tutto l'orario di apertura del servizio - per gli
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enti no profit anche attraverso volontariato purchè stabile

operatori socio educativi: partecipazione a iniziative di formazione /
aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia per un
totale di 20 ore

debito informativo secondo modalità regione e comuni

Requisiti strutturali richiesti per il convenzionamento

generali della struttura

possesso requisiti norme vigenti in materia di urbanistica
possesso requisiti norme vigenti in materia di edilizia
possesso requisiti norme vigenti in materia di sicurezza degli impianti e delle
attrezzature
possesso requisiti norme vigenti in materia di prevenzione incendi (ove previsto)

generali della struttura

possesso requisiti norme vigenti in materia di prevenzione fulmini ed agenti
atmosferici
possesso requisiti norme vigenti in materia di igiene
possesso requisiti norme vigenti in materia di eliminazione di barriere
architettoniche
numero delle prese limitato e schermatura delle presenti
elementi costruttivi - arredi e giochi con caratteristiche antinfortunistiche
adozione accorgimenti atti a evitare situazioni di pericolo (spigoli acuti, gradini,
radiatori sporgenti,…) garantire sicurezza e agevolare pulizia

Localizzazione

preferibilmente: piano terra - diretta comunicazione aree all'aperto di uso
esclusivo
non oltre primo piano o piano ammezzato ove esistente
se in struttura polifunzionale con spazi esclusivi e ben distinti

articolazione struttura superficie utile netta complessiva destinata a attività educative, ricreative, di
riposo, di consumazione pasti e ai servizi igienici: 20 mq + 6 mq a bambino

articolazione struttura
presenza obbligatoria:locale per igiene dei bambini dotato di:
- 1 wc e 1 lavabo piccoli ogni 10 posti
-1 vasca di dimensioni adeguate e con miscelatore ogni 20 posti
fasciatoi in numero adeguato

spazi generali

spazi generali adeguati al numero di bambini che consentano accoglienza e
collegamento tra diversi locali
se pasti confezionati all'interno: cucina e dispensa anche abbinati con altri
servizi abbinati e adiacenti
se pasti preparati all'esterno locale scaldavivande per porzionatura dei pasti e
lavaggio stoviglie

spazi per il personale fino a 3 addetti compresenti: 1 spogliatoio e un servizio igienico a uso esclusivo
da 4 a 15 addetti compresenti: servizio igienico aggiuntivo a uso esclusivo

spazi ed attrezzature
esterne

adeguatamente attrezzati e piantumati nel rispetto delle norme igieniche e di
sicurezza

4.2 Determinazione del costo per posto

Il costo a posto viene determinato in base alle offerte presentate dai singoli nidi che si
offrono per il convenzionamento ed alla contrattazione attivata in fase di stipula di
convenzione tra singolo Comune e asilo nido.
Anche il costo offerto rientra nei criteri di cui i Comuni possono tenere conto per stabilire
priorità di convenzioni.
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4.3 Determinazione retta a carico utente

La retta a carico del singolo utente è determinata dal regolamento vigente nei singoli
Comuni. E’ stato prodotto uno specifico regolamento che può essere utilizzato dai Comuni
attualmente sprovvisti di nido pubblico al fine di definire omogenei requisiti di accesso ed
omogenei criteri per stabilire la partecipazione economica degli utenti. (Cfr Allegato 1)

4.4 Determinazione contributo regionale

La determinazione del contributo regionale per pagare i posti nido convenzionati (calcolato
nel suo massimale al 50% del costo dei posti convenzionati) è dato dalla seguente
formula:

contributo regionale =  costo posti – retta richiesta agli utenti
(max 50% costo posto convenzionato) in base al regolamento

comunale in vigore

4.5 Determinazione quota a carico Comune

La determinazione della quota a carico Comune  è dato dalla seguente formula

quota a carico =  costo posti – retta richieste agli utenti – contributo regionale (max 50%
del Comune in base al regolamento costo posto convenzionato)

comunale in vigore

I Comuni, pertanto, interverranno con proprie risorse solo in fase residuale.

4.6 Modalità di convenzionamento

L’Ambito ha concordato, partendo dalla bozza proposta dalla Regione come allegato alla
DGR 11152 del 2010, una propria bozza di convenzione (di cui all’allegato 2) sulla scorta
della quale i singoli Comuni stipulano a propria volta le convenzioni definitive.
Rispetto alla bozza Regionale, sono state introdotte tariffe differenziate a seconda
dell’utilizzo della struttura a tempo pieno (9 ore), a tempo parziale (5 ore) o in regime di pre
e post nido (11 ore). Il pagamento di quanto dovuto, pertanto, avviene sulla base
dell’effettivo utilizzo del posto da parte del bambino inserito.
Inoltre, posto che i requisiti per il convenzionamento vengono richiesti solo a seguito della
stipula delle convenzioni e non possono essere verificate prima dell’iscrizione all’albo,
sono state introdotte penalità per inottemperanze lievi rispetto delle condizioni offerte e
penalità in caso di radiazione dall’Albo per gravi o reiterate mancanze.
Infine è stato precisato che le responsabilità verso terzi e verso i propri dipendenti ricadono
sul gestore dell’asilo nido privato anche quando trattasi di posto convenzionato, chiedendo
stipula di specifica polizza assicurativa.

4.7 Vigilanza

La vigilanza sul rispetto degli standard richiesti spetta al singolo Comune convenzionato.
Nel corso del precedente triennio sono state organizzate visite ispettive anche insieme
all’ufficio vigilanza dell’ASL.
Sono in corso accordi per esercitare attività di vigilanza anche per mezzo dell’Ufficio Unico
di Desio.
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Allegato 1: La bozza di regolamento unico di Ambito
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1. Finalità – obiettivi e contenuti del regolamento

1.1 Il  Comune di _____________ dell’Ambito Territoriale di Carate Brianza promuove e
sostiene l’intervento educativo della famiglia nella cura dei figli.
A tale scopo attiva convenzioni con asili nido - centri per la prima infanzia – micro nidi e
nidi famiglia del territorio, promuovendo l’adozione, negli stessi, di adeguati standard
strutturali e gestionali, al fine di offrire ai propri cittadini servizi di supporto che promuovano
lo sviluppo in modo armonico ed integrato delle potenzialità fisiche, affettive, intellettive e
relazionali dei bambini mediante il confronto e lo scambio di più interlocutori sociali.

1.2 Per Asili nido si intendono servizi di tipo diurno, con capacità ricettiva da 11 a 60
bambini, rivolti a minori dai 3 mesi ai 3 anni, con finalità educative e sociali, assicurati in
forma continuativa, con personale qualificato. Gli asili nido collaborano con le famiglie
alla crescita e formazione dei minori, nel rispetto delle identità individuali, culturali e
religiose. Svolgono anche servizio di mensa e di riposo.

1.3 Per Centri per la prima infanzia si intendono strutture similari agli asili nido che offrono
un servizio temporaneo di assistenza educativa e di socializzazione, accogliendo, in
maniera non continuativa, bambini da 0 a tre anni in numero non superiore a 30,
eventualmente con la presenza di genitori  e/o adulti di riferimento, e per un massimo di 4
ore consecutive. Non possono fornire servizio di somministrazione dei pasti.

1.4 Per micro nidi si intendono servizi di tipo diurno, di capacità ricettiva massima di 10
bambini dai 3 mesi ai tre anni, con finalità educative e sociali, assicurati in forma
continuativa attraverso personale qualificato, presso strutture anche aziendali.
Collaborano con le famiglie alla crescita e formazione dei minori, nel rispetto delle identità
individuali, culturali e religiose. Svolgono anche servizio di mensa e di riposo.

1.5 Per nidi famiglia si intendono nidi domiciliari, con finalità educative e sociali, per un
massimo di 5 bambini da 0 a tre ani, svolti senza fine di lucro, promossi da famiglie di utenti
associate o associazioni familiari, scegliendo il modello educativo e gestionale ritenuto più
idoneo nel rispetto dell’identità individuale, culturale e religiosa.

1.6 Il presente regolamento disciplina le modalità di accesso, la gestione della
graduatoria, la modalità di definizione delle rette e quanto altro pertinente a definire
l’utilizzo da parte dei Cittadini del Comune di ________________ dei posti convenzionati
nelle strutture per la prima infanzia sovra declinate.

2. Standard richiesti per i servizi per la prima infanzia

2.1 Per potersi convenzionare con il Comune, nel rispetto delle normative vigenti, i servizi
per la prima infanzia devono garantire il possesso dei requisiti approvati dall’Assemblea
dei Sindaci dell’Ambito territoriale di Carate Brianza, qui richiamati all’allegato A, ed
essere stati inseriti in apposito Albo, pubblico, gestito dall’Ufficio Unico di Piano.

2.2 Gli stessi servizi in sede di richiesta di inserimento nell’Albo possono specificare
eventuali offerte migliorative di cui il Comune tiene conto per stabilire le eventuali priorità
di convenzionamento.

2.3 Il possesso dei requisiti richiesti è vigilato da parte del Comune anche avvalendosi, con
specifiche convenzioni, di organismi terzi.
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3 Modalità iscrizioni e gestione lista d’attesa

3.1 Sono ammessi a fruire dei posti convenzionati dei servizi prima infanzia, nei limiti resi
disponibili annualmente da apposito stanziamento di bilancio, i bambini e le bambine da
zero a tre anni (a seconda di quanto previsto dalla carta dei servizi della struttura
convenzionata), residenti sul territorio comunale
o/e i cui genitori lavorino nel territorio comunale.
oppure
facenti parte di nucleo familiare residente nel territorio comunale (con esclusivo
riferimento al nucleo familiare al quale fa capo la patria potestà)

3.2 Le domande per l’ammissione ai posti convenzionati sono presentate al Comune di
____________________ mediante compilazione di apposito modulo - allegato B  corredata
da tutta la documentazione richiesta.

3.3 Le domande possono essere presentate in ogni momento dell’anno. Le graduatorie
vengono aggiornate nei mesi di ______________ e di __________________.

oppure
3.3  I termini per la presentazione delle domande sono il ___________ e il ____________ di
ogni anno.

oppure
3.3 Le domande possono essere presentate quando l’Ufficio preposto istituisce apposito
bando.

3.4 L’Ufficio preposto provvederà all’istruttoria delle domande e formulerà la graduatoria
degli aspiranti a usufruire dei posti convenzionati secondo i criteri di ammissione definiti
all’art. 4.

3.5  A tale scopo verifica la regolarità e la completezza delle domande presentate e
formula la proposta di attribuzione del punteggio. Eventuali integrazioni della
documentazione devono essere presentate entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta,
pena l’esclusione dalla graduatoria.

3.6 Entro 30 giorni dalle scadenze stabilite dal precedente comma 3.3  il Responsabile del
Settore approva con propria determinazione la “graduatoria per l’ammissione ai posti
convenzionati”  nel rispetto di quanto previsto dal presente regolamento.

3.7 Dopo l’approvazione la “graduatoria per l’ammissione ai posti convenzionati” è resa
pubblica mediante affissione all’Albo Pretorio e sul sito internet Comunale.

3.8 Nel rispetto della graduatoria, si procede all'ammissione in qualsiasi periodo dell'anno
in presenza di disponibilità di posti.

3.9 I genitori dei bambini in posizione utile per l’accesso ai posti convenzionati vengono
tempestivamente informati mediante comunicazione scritta con l’indicazione del giorno
in cui è previsto l’avvio dell’inserimento.

3.10 Può essere accettato un rinvio, per giustificato motivo, sino ad un massimo di 30
giorni. In ogni caso la famiglia dovrà versare il 70% della retta dovuta anche per il mese in
cui l’inserimento viene posticipato.
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3.11 Scaduti i termini di posticipo o nel caso il bambino non si presenti il giorno stabilito per
l'inserimento senza alcuna comunicazione scritta da parte della famiglia, si procederà
all'inserimento del bambino in successiva posizione utile nella graduatoria.

3.12 La posizione in graduatoria sarà soggetta a revisione periodica in occasione  dello
scadere dei bandi di cui al comma 3.3.

3.13 Le domande presentate rimangono in graduatoria, fino al limite di età del bambino e
vengono riesaminate per la formazione della graduatoria successiva. Il riesame terrà
conto di eventuali integrazioni o modifiche presentate dall’utente

3.14 In ogni caso, ogni anno, dovrà essere presentata la documentazione per la verifica
dei redditi, così che quella agli atti dell’Ufficio preposto sia sempre in corso di validità. La
mancanza della presentazione annuale della documentazione dei redditi fa decadere la
domanda dalla graduatoria.

3.15 I bambini ammessi alla frequenza dei posti in convenzione hanno titolo a frequentare
gli anni successivi senza ripresentare la domanda, col solo obbligo della presentazione
della documentazione necessaria alla definizione delle rette.

3.16 I bambini che cambiano residenza nel corso dell'anno educativo possono
frequentare l'asilo nido sino alla fine dello stesso.

3.17 A parità di punteggio, qualora il numero delle domande superi il numero dei posti
disponibili, si procederà all’inserimento sulla base dei seguenti criteri di priorità:

- entrambi i genitori che lavorano;
- dichiarazione ISEE. più bassa.
- nucleo familiare più numeroso;
- bambino di età inferiore;
- gemelli;

3.18 Su indicazione motivata del Servizio Sociale Comunale, è comunque possibile inserire
bambini in situazioni di difficoltà sociale e/o familiare, senza far riferimento alla
graduatoria determinata nel rispetto degli altri criteri.

4 Criteri di ammissione

4.1 Le domande verranno punteggiate in base ai criteri elencati al presente articolo. I
punteggi totali assegnati ad ogni domanda determineranno l’ordine della graduatoria.

4.2 Bisogno sociale:

bambini/e con handicap certificato dall’autorità sanitaria competente o la cui situazione
evolutiva sia ritardata o modificata da cause documentabili 10 punti

bambini/e segnalati con motivata relazione dal Servizio Sociale 10 punti

bambini/e di nucleo familiare monoreddito con genitore in cerca di occupazione e su
proposta del servizio sociale 05 punti

bambini/e di nucleo familiare in cui è presente persona con invalidità pari o superiore al
100% 05 punti
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bambini/e di nucleo familiare in cui è presente persona con invalidità pari o superiore a
75% 03 punti

bambini/e di nucleo familiare in cui è presente persona con invalidità pari o superiore a
46% 01 punti

4.3 Condizioni familiari

bambini/e orfani di uno o entrambi i genitori o comunque appartenenti a famiglie
monoparentali (presenza di un solo adulto con bambino a carico) 10 punti

bambini/e di nucleo familiare  numeroso (4 o più figli  al di sotto dei 14 anni presenti)
09 punti

bambini/e di nucleo familiare  numeroso (4 o più figli  minorenni presenti) 07 punti

bambini/e di nucleo familiare  con 3 figli minorenni presenti 05 punti

bambini/e di nucleo familiare  con 2 figli minorenni presenti 03 punti

4.4 Condizioni occupazionali dei genitori

bambini/e di nucleo familiare  i cui genitori (conviventi) sono distanti dal luogo di lavoro
(calcolo del punteggio 0,25 punti ogni 5 Km di distanza – il punteggio si applica ad
entrambi i genitori ) 0,25 punti ogni 5 km

orario di lavoro dei genitori conviventi (calcolo del punteggio 0,25 punti ogni ora
settimanale lavorata - il punteggio si applica ad entrambi i genitori – per i lavoratori
autonomi  si calcola – in base all’autocertificazione un max di 40 h))

0,25 punti ogni ora lavorata

genitori con lavoro saltuario (il punteggio si applica ad entrambi i genitori) 05 punti

genitori studenti (il punteggio si applica ad entrambi i genitori) 05 punti

genitore disoccupato (il punteggio si applica ad entrambi i genitori) 01 punti

4.5 Condizioni economiche

ISEE tra 0 e 5000 euro 05 punti

ISEE tra 5000 e 10.000 euro 04 punti

ISEE tra 10.000 e 15.000 euro 03 punti

ISEE tra 15.000 e 20.000 euro 02 punti

ISEE tra  20.000 e 25.000 euro 01 punti

ISEE pari o superiore a 25.000 euro 0 punti
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mancanza presentazione ISEE - 05 punti

4.6 ulteriori criteri

Domanda inevasa precedente graduatoria (escluse le rinunce) punti 3

5. Criteri di determinazione delle rette di frequenza

5.1 Le famiglie dei bambini ammessi ai posti in convenzione partecipano alle spese
sostenute dall’Amministrazione Comunale  per la gestione  del servizio attraverso il
pagamento di rette di frequenza.

5.2 La retta è riparametrata, nel  primo mese di frequenza, tenendo conto  del primo
giorno di inserimento, per il restante periodo è dovuta su base mensile indipendentemente
dai giorni di reale frequenza del bambino.

5.3 Non sono previsti rimborsi in caso di assenza.

5.4 In caso di ritiro o rinuncia al sevizio verrà richiesto comunque il pagamento della retta
nei 15 giorni successivi alla data della comunicazione scritta.

5.5 Il minimo ed il massimo della retta  dovuta è  definito annualmente dalla
Amministrazione Comunale e si applica a partire dal 1 settembre dell’anno di riferimento e
per tutta la durata dell’anno scolastico.

5.6 Le rette di frequenza vengono determinate (tra il minimo ed il massimo stabiliti
annualmente dall’Amministrazione Comunale) in ragione del 30% dell’Isee familiare e
scaglionate in 11 rate, corrispondenti ai mesi di frequenza.

esempi
retta  minima € 100 mensili  (per 11 mesi = € 1.100)
retta massimo € 400 mensili  (per 11 mesi = 4.400)

ISEE familiare = € 35.000  30% iSEE familiare 10.500 = pagamento retta massima (€ 400
mensili)
ISEE familiare = € 7.500  30% iSEE familiare 2.250 = pagamento retta 204,54 mensili (€
2250/11)
ISEE familiare = € 3000 30% iSEE familiare 900 = pagamento retta minima (€ 100 x11 mesi)

5.7 In caso di frequenza di 2 o più fratelli la retta dei fratelli verrà dimezzata o,  in caso di
riparametrazione ISEE , verrà  richiesta una retta complessiva non superiore al 35% dell’ISEE
familiare

esempi
retta  minima € 100 mensili  (per 11 mesi = € 1.100)
retta massimo € 400 mensili  (per 11 mesi = 4.400)
abbattimento in caso di frequenza di fratelli 50%

2 fratelli frequentanti = ISEE familiare = € 35.000  35% iSEE familiare 12.250 = pagamento
retta massima per entrambi i fratelli frequentanti (€ 400 mensili a bambino)
2 fratelli frequentanti = ISEE familiare = € 7.500  35% iSEE familiare 2.625/2 = 1312,50 =
pagamento retta a bambino = € 119,31 a bambino (€ 1312,50/11)
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2 fratelli frequentanti = ISEE familiare = € 3000  35% iSEE familiare 1.050 = pagamento retta
minima (€ 100 x11 mesi 1°  figlio - 50 € x 11 mesi 2° figlio)

5.8 In caso di frequenza di pre e post servizio verrà applicato l’aumento previsto
dall’Amministrazione comunale o in caso di riparametrazione ISEE verrà aumentata la
retta del 5% dell’ISEE familiare per ogni fratello utilizzante il servizio pre e post servizio
esempi
retta  minima € 100 mensili  (per 11 mesi = € 1.100)
retta massimo € 400 mensili  (per 11 mesi = 4.400)
abbattimento in caso di frequenza di fratelli 50%
costo servizio pre e post € 100 mensili

frequenza 1 bn. o + pre e post  ISEE familiare = € 35.000 (30 + 5)% iSEE familiare =12.250
= pagamento retta massima + tutto costo servizio pre e post (€ 500 mensili)
frequenza 1 bn. o + pre e post  ISEE familiare = € 7.500  35% iSEE familiare 2.625 =
pagamento retta + costo servizio = € 238,63 mese
frequenza 1 bn. o + pre e post  ISEE familiare = € 3000  35% iSEE familiare 1.050 =
pagamento retta minima (€ 100 x11 mesi 11 + € 100 x 11 mesi per servizio pre e post.

5.9 L’Amministrazione Comunale potrà valutare eventuali casi particolari in eccezione al
presente regolamento su motivata relazione dei servizi sociali

5.10 In caso di mancata presentazione della certificazione Isee si applicherà la retta
massima (calcolata al 50% per ogni fratello frequentante).

5.11 La retta di frequenza è comunicata alla famiglia e accettata per iscritto prima
dell’inizio dell’inserimento  del bambino/a.

6. Dimissioni e rinuncia alla frequenza

6.1 La famiglia del minore può in qualsiasi momento rinunciare alla frequenza del
bambino/a presentando comunicazione scritta  all’Ufficio Comunale con il preavviso di
quindici giorni.

6.2 Previo  accertamento dei fatti, il Responsabile dell’Ufficio preposto potrà decidere sulle
dimissioni d’ufficio nei seguenti casi:

- compimento terzo anno d’età con passaggio a scuola materna
- assenza ingiustificata di almeno trenta giorni consecutivi
- inadempienze ingiustificate dei genitori relative al pagamento delle rette
- nel caso di trasferimento della famiglia in altro Comune, il bambino/a sarà dimesso

d’ufficio al termine dell’anno scolastico.

7. modalità di partecipazione delle famiglie

7.1 Annualmente l’Amministrazione Comunale convoca un incontro con i genitori dei
bambini frequentanti i posti convenzionati al fine di verificare il gradimento dei servizi,
elaborare proposte migliorative, attivare un confronto tra genitori.

7.2 Alla riunione possono partecipare, su invito dell’Amministrazione Comunale, i referenti
dei servizi con posti convenzionati.
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ALLEGATO A: Standard richiesti per i servizi prima infanzia convenzionati
REQUISITI ORGANIZZATIVI : riferimenti dgr 20588 del 2005 - dgr 20943 - dgr 11152 del 2010

NIDI CENTRI PRIMA INFANZIA MICRO NIDI NIDI FAMIGLIA

tipologia

servizio diurno con finalità
educative e sociali

Servizio diurno che offre un
servizio temporaneo di

assistenza educativa e di
socializzazione eventualmente

con presenza adulti di
riferimento

servizio diurno con finalità
educative e sociali

Nido domiciliare con finalità
educative e sociali

capacità ricettiva da 11 a 60
b.ni capacità ricettiva Fino 30 posti capacità ricettiva Fino 10 posti capacità ricettiva Fino 5 posti

da 3 mesi a 3 anni Da 0 mesi a 3 anni da 3 mesi a 3 anni Da 0 a tre anni
presenza servizio mensa e

riposo
Non possibile presenza
servizio mensa e riposo

presenza servizio mensa e
riposo

accoglienza bambini disabili
per posti in convenzione

accoglienza bambini disabili
per posti in convenzione

accoglienza bambini disabili
per posti in convenzione

accoglienza bambini disabili per
posti in convenzione

ricettività

annuale: 47 settimane annuale minimo 200 ore annuale: 47 settimane annuale da settembre a giugno

settimanale: da lunedì a
venerdì fatti salvi i giorni festivi

settimanale Definita da
struttura

settimanale: da lunedì a
venerdì fatti salvi i giorni

festivi
settimanale Definita da struttura

giornaliera: 9 h continuative giornaliera max 4 h
consecutive giornaliera: 9 h continuative giornaliera 6 h continuative

gestione emergenza documento che attesti modalità
evacuazione locali

documento che attesti modalità
evacuazione locali

documento che attesti
modalità evacuazione locali

Non richiesto documento che
attesti modalità evacuazione

locali
manutenzione ordinaria e

straordinaria
dell'immobile e delle

pertinenze

piano delle manutenzioni e
revisioni

piano delle manutenzioni e
revisioni

Non richiesto piano delle
manutenzioni e revisioni

Non richiesto piano delle
manutenzioni e revisioni

registro con descrizione
interventi e date

registro con descrizione
interventi e date

Non richiesto piano delle
manutenzioni e revisioni

Non richiesto piano delle
manutenzioni e revisioni

organizzazione degli
spazi

suddivisione in moduli
funzionali che consentano

attività educative per gruppi di
max 15 b.ni

Non richiesta suddivisione in
moduli

Non richiesta suddivisione in
moduli

Non richiesta suddivisione in
moduli
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NIDI CENTRI PRIMA INFANZIA MICRO NIDI NIDI FAMIGLIA

gestione dei servizi
generali

piano gestionale e delle risorse
(interne o in outsourcing)

destinate all'assolvimento delle
funzioni di pulizia degli

ambienti e preparazione -
distribuzione pasti

piano gestionale e delle risorse
(interne o in outsourcing)

destinate all'assolvimento delle
funzioni di pulizia degli

ambienti

piano gestionale e delle risorse
(interne o in outsourcing)

destinate all'assolvimento delle
funzioni di pulizia degli

ambienti e preparazione -
distribuzione pasti

Non richiesto piano gestionale
e delle risorse

rapporti con l'utenza

presenza carta dei servizi presenza carta dei servizi presenza carta dei servizi Non richiesta carta dei servizi
presenza sistemi rilevazione

grado di soddisfazione e
qualità per miglioramento
interventi (da inserire anche in
carta servizi)

presenza sistemi rilevazione
grado di soddisfazione e
qualità per miglioramento
interventi (da inserire anche in
carta servizi)

presenza sistemi rilevazione
grado di soddisfazione e
qualità per miglioramento
interventi (da inserire anche in
carta servizi)

presenza documento per
tempi e modalità
coinvolgimento famiglie (da
inserire anche in carta servizi)

presenza documento per
tempi e modalità
coinvolgimento famiglie (da
inserire anche in carta servizi)

accessibilità

documento che attesti libertà di
accesso dei minori senza
discriminazione (da inserire
anche in carta servizi)

documento che attesti libertà di
accesso dei minori senza
discriminazione (da inserire
anche in carta servizi

documento che attesti libertà di
accesso dei minori senza
discriminazione (da inserire

garanzia possibilità frequenza
part – time (da inserire anche
in carta servizi)

Garanzia possibilità di
frequenze orarie

garanzia possibilità frequenza
part – time (da inserire anche
in carta servizi)

personale

coordinatore: laurea in scienze
dell'educazione/formazione
psicologiche sociologiche o
operatore in servizio con
esperienza quinquennale - può
avere funzioni operative

coordinatore: laurea in scienze
dell'educazione/formazione
psicologiche sociologiche o
operatore che abbia
partecipato a iniziative
formative secondo indirizzi
regionali per almeno 30 h può
avere funzioni operative

coordinatore: laurea in scienze
dell'educazione/formazione
psicologiche sociologiche o
operatore in servizio con
esperienza quinquennale - può
avere funzioni operative

Viene individuato un
responsabile – coordinatore
(scelto anche tra le famiglie)
che partecipa a iniziative di
formazione aggiornamento di
almeno 50 h

piano annuale formazione e/o
aggiornamento del
coordinatore e degli addetti
con funzione educative di
almeno 20 h

piano annuale formazione e/o
aggiornamento del
coordinatore e degli addetti
con funzione educative di
almeno 20 h

piano annuale formazione e/o
aggiornamento del
coordinatore e degli addetti
con funzione educative di
almeno 20 h

piano annuale formazione e/o
aggiornamento degli addetti
con funzione educative di
almeno 20 h
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NIDI CENTRI PRIMA INFANZIA MICRO NIDI NIDI FAMIGLIA

personale

rapporto educatore a tempo
pieno/bambino pari 1:7 (il
tempo pieno può essere
raggiunto anche tramite più
operatori con tempi di lavoro
che raggiungano il tempo
pieno quantificato secondo
CCLL adottati dal privato)
Diplomi ammissibili: maturità
magistrale – abilitazione
insegnamento scuole di grado
preparatorio – diploma
dirigente comunità – diploma
tecnico dei servizi sociali e
assistente di comunità infantile
– operatore servizi sociali –
assistente per l’infanzia –
vigilatrice di infanzia

rapporto educatore a tempo
pieno/bambino pari 1:10 (il
tempo pieno può essere
raggiunto anche tramite più
operatori con tempi di lavoro
che raggiungano il tempo
pieno quantificato secondo
Diplomi ammissibili: maturità
magistrale – abilitazione
insegnamento scuole di grado
preparatorio – diploma
dirigente comunità – diploma
tecnico dei servizi sociali e
assistente di comunità infantile
– operatore servizi sociali –
assistente per l’infanzia –
vigilatrice di infanzia

1 operatore socio educativo
Diplomi ammissibili: maturità
magistrale – abilitazione
insegnamento scuole di grado
preparatorio – diploma
dirigente comunità – diploma
tecnico dei servizi sociali e
assistente di comunità infantile
– operatore servizi sociali –
assistente per l’infanzia –
vigilatrice di infanzia

Le famiglie concordano le
modalità organizzative e la
proposta educativa tenuto
conto delle effettive necessità
assistenziali ed educative dei
bambini assumendosene in
toto la responsabilità

–
Il piano delle modalità

organizzative deve essere
concordato e sottoscritto dalle
famiglie

cuoco: 1 cuoco se i pasti
vengono confezionati
direttamente

non prevista mensa
cuoco: 1 cuoco se i pasti
vengono confezionati
direttamente

addetti ai servizi: un addetto
ogni 30 posti per pulizia e
eventuale aiuto in cucina

addetti ai servizi: un addetto ai
servizi per pulizia ambienti

addetti ai servizi: un addetto
per pulizia e eventuale aiuto in
cucina

compresenza 2 operatori
durante tutto l'orario di
apertura del servizio - per gli
enti no profit anche attraverso
volontariato purchè stabile

compresenza 2 operatori
durante tutto l'orario di
apertura del servizio - per gli
enti no profit anche attraverso
volontariato purchè stabile

compresenza 2 operatori
durante tutto l'orario di
apertura del servizio - per gli
enti no profit anche attraverso
volontariato purchè stabile

Per strutture di nuova
attivazione: coordinatore:
partecipazione a iniziative di
formazione / aggiornamento
secondo gli indirizzi stabiliti
dalla Regione Lombardia per
un totale di 50 ore

Per strutture di nuova
attivazione: coordinatore:
partecipazione a iniziative di
formazione / aggiornamento
secondo gli indirizzi stabiliti
dalla Regione Lombardia per
un totale di 50 ore
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NIDI CENTRI PRIMA INFANZIA MICRO NIDI NIDI FAMIGLIA
Per strutture di nuova

attivazione operatori socio
educativi: almeno un operatore
laureato partecipazione a
iniziative di formazione /
aggiornamento secondo gli
indirizzi stabiliti dalla Regione
Lombardia per un totale di 20
ore

Per strutture di nuova
attivazione operatori socio
educativi: partecipazione a
iniziative di formazione /
aggiornamento secondo gli
indirizzi stabiliti dalla Regione
Lombardia per un totale di 20
ore

debito informativo secondo modalità regione e
comuni

secondo modalità regione e
comuni

secondo modalità regione e
comuni

secondo modalità regione e
comuni

REQUISITI STRUTTURALI riferimenti dgr 20588 del 2005 - dgr 20943 - dgr 11152 del 2010
NIDI CENTRI PRIMA INFANZIA MICRO NIDI NIDI FAMIGLIA

generali della struttura

possesso requisiti norme
vigenti in materia di urbanistica

possesso requisiti norme
vigenti in materia di urbanistica

Possesso requisiti previsti da
norme vigenti in materia di
civile abitazione.
Se micronido realizzato in
appartamento tale
appartamento dovrà essere
dedicato esclusivamente a
questa funzione

Realizzato in insediamento a
caratteristiche abitative
preferibilmente di residenza o
comunque in uso o a
disposizione di una delle
famiglie o di associazioni di
famiglie Possesso requisiti
previsti da norme vigenti in
materia di civile abitazione

possesso requisiti norme
vigenti in materia di edilizia

possesso requisiti norme
vigenti in materia di edilizia

possesso requisiti norme
vigenti in materia di sicurezza
degli impianti e delle
attrezzature

possesso requisiti norme
vigenti in materia di sicurezza
degli impianti e delle
attrezzature

possesso requisiti norme
vigenti in materia di
prevenzione incendi (ove
previsto)

possesso requisiti norme
vigenti in materia di
prevenzione incendi (ove
previsto)

generali della struttura

possesso requisiti norme
vigenti in materia di
prevenzione fulmini ed agenti
atmosferici

possesso requisiti norme
vigenti in materia di
prevenzione fulmini ed agenti
atmosferici

possesso requisiti norme
vigenti in materia di igiene

possesso requisiti norme
vigenti in materia di igiene



24

NIDI CENTRI PRIMA INFANZIA MICRO NIDI NIDI FAMIGLIA

generali della struttura

possesso requisiti norme
vigenti in materia di
eliminazione di barriere
architettoniche

possesso requisiti norme
vigenti in materia di
eliminazione di barriere
architettoniche

No richiesto possesso requisiti
norme vigenti in materia di
eliminazione di barriere
architettoniche

No richiesto possesso requisiti
norme vigenti in materia di
eliminazione di barriere
architettoniche

numero delle prese limitato e
schermatura delle presenti

numero delle prese limitato e
schermatura delle presenti

numero delle prese limitato e
schermatura delle presenti

Possesso requisiti previsti da
norme vigenti in materia di
civile abitazione

elementi costruttivi - arredi e
giochi con caratteristiche
antinfortunistiche

elementi costruttivi - arredi e
giochi con caratteristiche
antinfortunistiche

elementi costruttivi - arredi e
giochi con caratteristiche
antinfortunistiche

adozione accorgimenti atti a
evitare situazioni di pericolo
(spigoli acuti, gradini, radiatori
sporgenti,…) garantire
sicurezza e agevolare pulizia

adozione accorgimenti atti a
evitare situazioni di pericolo
(spigoli acuti, gradini, radiatori
sporgenti,…) garantire
sicurezza e agevolare pulizia

adozione accorgimenti atti a
evitare situazioni di pericolo
(spigoli acuti, gradini, radiatori
sporgenti,…) garantire
sicurezza e agevolare pulizia

Localizzazione

preferibilmente: piano terra -
diretta comunicazione aree
all'aperto di uso esclusivo

preferibilmente: piano terra -
diretta comunicazione aree
all'aperto di uso esclusivo preferibilmente: piano terra -

diretta comunicazione aree
all'aperto di uso esclusivonon oltre primo piano o piano

ammezzato ove esistente

Preferibilmente non oltre primo
piano o piano ammezzato ove
esistente

se in struttura polifunzionale
con spazi esclusivi e ben
distinti

se in struttura polifunzionale
con spazi esclusivi e ben
distinti

se in struttura polifunzionale
con spazi esclusivi e ben
distinti

articolazione struttura

superficie utile netta
complessiva destinata a attività
educative, ricreative, di riposo,
di consumazione pasti e ai
servizi igienici: 20 mq + 6 mq a
bambino

superficie utile netta
complessiva destinata a attività
educative, ricreative, e ai
servizi igienici: 20 mq + 4 mq a
bambino

superficie utile netta
complessiva destinata a attività
educative, ricreative, di riposo,
di consumazione pasti e ai
servizi igienici: 20 mq + 5,5 mq
a bambino
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NIDI CENTRI PRIMA INFANZIA MICRO NIDI NIDI FAMIGLIA

articolazione struttura

presenza obbligatoria:locale
per igiene dei bambini dotato
di:
- 1 wc e 1 lavabo piccoli ogni
10 posti
-1 vasca di dimensioni
adeguate e con doccetta e
miscelatore ogni 20 posti
fasciatoi in numero adeguato

presenza obbligatoria:locale
per igiene dei bambini dotato
di:
- 1 wc e 1 lavabo piccoli ogni
15 posti
-1 vasca di dimensioni
adeguate e con doccetta e
miscelatore

presenza obbligatoria:locale
per igiene dei bambini
preferibilmente dotato di:
- 1 wc e 1 lavabo piccoli
-1 vasca di dimensioni
adeguate e con boccetta e
miscelatore
In alternativa bagno attrezzato
con vasca, vaso e lavabo
dotati di ogni accorgimento per
consentirne l’uso da parte dei
bambini e per evitare situazioni
di pericolo

bagno attrezzato con
vasca/doccia, vaso e lavabo
dotati di ogni accorgimento per
consentirne l’uso da parte dei
bambini e per evitare situazioni
di pericolo

spazi generali

spazi generali adeguati al
numero di bambini che
consentano accoglienza e
collegamento tra diversi locali

L’articolazione degli spazi deve
consentire l’accoglienza e
l’uscita dei bambini

se pasti confezionati all'interno:
cucina e dispensa anche
abbinati con altri servizi
abbinati e adiacenti Area ristoro attrezzata per

consumazione merende

se pasti confezionati all'interno:
cucina ad uso civile abitazione

cucina ad uso civile abitazione
se pasti preparati all'esterno
locale scaldavivande per
porzionatura dei pasti e
lavaggio stoviglie

se pasti preparati all'esterno
locale scaldavivande per
porzionatura dei pasti e
lavaggio stoviglie

spazi per il personale

fino a 3 addetti compresenti: 1
spogliatoio e un servizio
igienico a uso esclusivo Un servizio e uno spogliatoio

ad uso esclusivo del personale

Un servizio ad uso esclusivo
del personale anche con
funzioni di spogliatoio,
eventualmente in comune con
altri servizi abbinati ed
adiacenti

da 4 a 15 addetti compresenti:
servizio igienico aggiuntivo a
uso esclusivo

spazi ed attrezzature
esterne

adeguatamente attrezzati e
piantumati nel rispetto delle
norme igieniche e di sicurezza

adeguatamente attrezzati e
piantumati nel rispetto delle
norme igieniche e di sicurezza

adeguatamente attrezzati e
piantumati nel rispetto delle
norme igieniche e di sicurezza
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ALLEGATO B

Domanda per la fruizione di posti convenzionati in strutture per
la prima infanzia

La / Il sottoscritta/o____________________________________________________________________

residente a ____________________________________________________________________________

in via ________________________________________________________________________ n. _______

Tel. _____________________________ Cell. ________________________________

C H I E D E

che il/la figlio/a ________________________________________________________________________

nato/a a ________________________________ ______________  il _____________________________

possa fruire di un posto in convenzione presso:

 asilo nido
 centro per la prima infanzia
 micronido
 nido famiglia

 comprensivo di servizio pre e post

indicativamente con decorrenza da _____________________

- Il sottoscritto inoltre rilascia le allegate DICHIARAZIONI AI SENSI  DELL’ART  N. 76  D.P.R. n.
445/ 2000.

- Si impegna a comunicare tempestivamente all’Ufficio _________________ di Via
_______________________ - ___________________ (MB) - Tel. _________________________ – e-
mail: _______________________________ qualsiasi variazione riguardante i dati presentati,
avvenuta successivamente alla domanda di iscrizione.

Data presentazione domanda

___________________________

Firma

____________________________________
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Allegato 2: La bozza di convenzione utilizzabile dai Comuni
dell’Ambito territoriale

Allegato B)

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ACQUISTO DI POSTI NELLE UNITA` D’OFFERTA SOCIO-
EDUCATIVE PER LA PRIMA INFANZIA

L’anno ............., il giorno ....................... del mese di ......................., negli uffici del Comune di
.............................................. via .........................................................................;

TRA

Il Comune di .........................................................., c.f. ............................................... ....................
p. IVA ......................................................................., nella persona del ……………………………..
.......................................................................... domiciliato per la carica in ..................... ..................
via …….......................................................;

E

.................................. ………………avente sede legale a ............................................................... ...
via............................................... , n. ............. , c.f. .............................................................................
p. IVA ..........................................., nella persona del suo legale rappresenta ...................................
……………………………………...nato a .......................... il .......................... (c.f. .......................... );

PREMESSO

che con deliberazione della Giunta regionale n 11152 del .3.2.2010 esecutiva, è stato assegnato
all’Ambito territoriale un contributo pari a € 599.332,00 per la realizzazione del Piano Straordinario
triennale nidi, azione di acquisizione di prestazioni socio educative presso unità d’offerta private
per la prima infanzia in regolare esercizio;

che l’Ambito territoriale, ha quantificato il fabbisogno prioritario del territorio secondo quanto
disposto dall’allegato A) della d.g.r n 11152 del 3.2.2010;

che sono stati consultati gli Enti Gestori delle unità d’offerta private presenti sul territorio;

che il legale rappresentante dell’unita` d’offerta ............................................ del Nido denominato
..................................................................................... ha presentato i costi specifici dell’unità
d’offerta che risultano essere pari a:
€ …………….......... mensili per posto bambino inserito a part – time (5 h die)
€ …………….......... mensili per posto bambino inserito a full – time (9 h die)
€ …………….......... mensili per posto bambino inserito al pre e post nido (11 h die)

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1 – Oggetto della convenzione

Il Comune di .............................................................. per la realizzazione del Piano regionale
triennale Nidi, azione «Acquisto da parte del sistema pubblico di posti gia` autorizzati nel sistema
privato», acquista dalla Societa`/Cooperativa ................................................... le prestazioni socio-
educative erogate dal nido denominato………………………………………………..............................
con sede in ....................................................... via ............................. ............................................ n.
civico ........ per n. ....... posti /bambino al costo concordato di:
€ ................ mensili a posto part – time;
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€ ................ mensili a posto full – time;
€ ................ mensili a posto pre e post nido (11 h die)
Il Comune...................................... e (denominazione della società) ..................................................
definiscono, con la presente convenzione, le modalita` di collaborazione reciproca per l’attuazione
dell’attività citata.

Art. 2 – Finalita` della convenzione

Finalita` della convenzione e` aumentare l’offerta pubblica di servizi per la prima infanzia a
disposizione delle famiglie con figli tra i 3 ed i 36 mesi residenti nel Comune di ................................
...............................................................................

Art. 3 – Impegni e compiti del gestore

Il gestore si impegna a:
- mettere a disposizione del Comune n. ........ posti;
- accogliere i bambini, anche disabili che verranno segnalati dal Comune senza distinzione di

genere, nazionalità, religione;
- garantire, nell’unita` d’offerta convenzionata, la presenza dei criteri di accreditamento

regionali – organizzativi generali e di tempi di apertura – stabiliti con d.g.r. 16 febbraio 2005
n. 20943;

- garantire il rapporto numerico, personale educativo/bambini per tutti i bambini accolti, nel
rapporto 1:7 (indicare il rapporto previsto dall’allegato A) per la specifica unita` d’offerta);

- segnalare tempestivamente al Comune il posto resosi vacante;
- collaborare con il Comune territoriale alla buona riuscita dell’azione;
- trasmettere al Comune le fatture .......... (secondo le modalità e i tempi concordati)
- altro (specificare gli ulteriori impegni previsti).

Art. 4 – Impegni e compiti del Comune/Comuni/Ambito Territoriale

Il Comune si impegna a:
- acquistare n. .... posti di nido
- segnalare al gestore i nominativi dei bambini da accogliere;
- determinare la retta a carico della famiglia secondo i medesimi criteri/parametri adottati per

i bambini accolti nelle unita` d’offerta pubbliche, o adottati ex novo in assenza di offerta
pubblica, che sara` versata direttamente al Gestore;

- erogare, mensilmente, e previa presentazione di regolare fattura da parte del gestore, il
corrispettivo del costo del servizio determinato in €  .......... a posto (al netto del contributo a
carico della famiglia);

- altro (specificare gli eventuali altri impegni del Comune);
- collaborare con il gestore alla buona riuscita dell’azione.

Art. 5 – Modifiche alla convenzione

Saranno valutati tra le parti eventuali aggiornamenti, riorientamenti, variazioni o integrazioni,
compatibili con le finalita` dell’azione, che si rendessero necessari in seguito ad esigenze emerse
nel corso della realizzazione dell’azione.

Art. 6 – Costi e modalita` di erogazione del finanziamento

Il Comune riconosce per l’acquisto dei posti di cui al precedente articolo 1 il costo di € .......... a
posto che sara` erogato mensilmente ..............

Art. 7 – Durata della convenzione
La convenzione avrà durata dalla data di sottoscrizione al 31.7.2014.

Art. 8 – Registrazione e spese contrattuali
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La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso. In tal caso i costi
ricadranno su chi ha provocato, col proprio atteggiamento, tale necessità.

Art . 9 Responsabilità del gestore

Il gestore si obbliga a sollevare il Comune di …………………………. da qualsiasi pretesa, azione o
molestia che possa derivare dagli utenti o da terzi in genere per errato o mancato adempimento
degli obblighi contrattuali, per trascuratezza o per colpa nell’assolvimento dei medesimi. Tutte le
responsabilità inerenti il servizio reso sono dunque a carico del gestore  sia per danni derivanti da
attività di impresa nell’esecuzione del servizio oggetto della presente convenzione, sia per  danni a
persone o cose affidate in consegna e custodia a qualsiasi titolo o destinazione. Esso è pure
responsabile dell’operato dei dipendenti o degli eventuali danni che dal personale potessero
derivare al Comune di ………………….. o a terzi.
A tal fine il gestore dovrà dimostrare di avere in corso con una primaria Compagnia di
Assicurazione idonea polizza assicurativa di Responsabilità civile a copertura delle ipotesi di
responsabilità sopra descritte, con massimali di importo non inferiore a quelli di seguito indicati:
RCT: € 5.000.000,00 per sinistro;
La polizza assicurativa non libera il gestore dalle proprie responsabilità, avendo la stessa
esclusivamente lo scopo di ulteriore garanzia. Eventuali scoperti e franchigie rimangono a carico
della ditta stessa.

Art 10 Penalità

In caso di inadempienza agli obblighi assunti dall’Ente Gestore in ordine alla qualità, quantità e
tipologia del servizio, ritenute lievi e non tali da dar luogo alla radiazione dall’Albo, il Comune,
previa contestazione, porrà un termine per riuniformarsi a quanto previsto dai requisiti per il
convenzionamento, applicando contestualmente una sanzione di importo variabile da un minimo di
€ 50,00 a un massimo di € 1.000,00 in base alla gravità dell’inadempienza riscontrata.
Nel caso si verificassero complessivamente tre o più infrazioni nel corso del periodo di validità della
presente convenzione, oltre ad applicare le penalità sopra previste, il Comune potrà chiedere
all’Ufficio di Piano la radiazione dall’Albo dei Nidi disponibili al convenzionamento. La ditta
cancellata non potrà ripresentare domanda di iscrizione all’Albo dei Nidi disponibili al
convenzionamento ne ad eventuale Albo per l’accreditamento,  per cinque anni.

Art. 10 – Trattamento dati personali

Inserire a cura del Comune .................................................................................

Art. 11 – Rinvio

Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente convenzione si rinvia alle disposizioni
del Codice Civile.

Art. 12 – Controversie

Per eventuali controversie in ordine all’esecuzione della presente convenzione le parti, di comune
accordo, dichiarano competente il Foro di Monza.


